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ALESSANDRO RUGGERO 

CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DELLA FAUNA 
DELL'ALTOPIANO TEMPIESE 
(Gallura, Sardegna settentrionale) 

RIASSUNTO- Si riporta un elenco schematico dei Vertebrati terrestri stanzia! i e periodici censiti in un periodo di 11 
anni nel territorio circostante la città di Tempio Pau5ania, nella Gallura interna (Nord Sardegna). 

SUMMARY- Contribution lo knowledge ofthe fauna on the plateau ofTempio Pausania (Gallura, Northem Sardinia, 
!taly). Compi! ed below is a schematic list of the sedentary and periodicalland vertebrate, registered over 11 years in 
the territory surrounding the town of Tempio Pausania, inland Gallura (Northern Sardinia). 

INTRODUZIONE 

Gli studi ornitologici e il birdwatching stanno riscuotendo un sempre maggiore consen­
so, ma soprattutto in Sardegna essi sono indirizzati in massima pa1te verso le zone costiere ed 
umide, caratterizzate da una notevole biodiversità e da un elevato numero di specie rare; sono 
invece normalmente trascurati gli studi naturalistici delle aree più interne. 

L'Autore invece da tempo a iniziato una serie di studi sulla flora, fauna e vegetazione 
della Gallura, analizzando soprattutto quelle porzioni di territorio poco considerate come le 
aree marginali e periurbane, i rimboschimenti a Conifere, le sugherete, gli alneti. 

Si riporta quindi un primo contributo alla conoscenza dei Vertebrati tenestri stanziali e 
periodici, censiti nel territorio circostante la città di Tempio Pausania (Gallura, Sardegna set­
tentrionale, Italia). 

IL TERRITORIO: NOTE STORICHE, GEOGRAFICHE E GEOLOGICHE 

La città di Tempio Pausania sorge nel cuore della Gallura, nella Sardegna nordorientale, 
a circa 564 m s.l.m.; il suo periodo di edificazione non è del tutto noto, ma il suo nome com­
pare in un documento ufficiale solo nelll73; l'altopiano collinare su cui sorge però venne fre­
quentato e stabilmente abitato già in epoca preistorica, come dimostrano le diverse testimo­
nianze ritrovate in tutto il tenitorio. 

Ovviamente, come il resto della Gallura, anche l'altopiano tempiese è completamente 
improntato su granito, caratterizzato principalmente da una tessitura porfiroide, con grossi cri­
stalli rosei di mtose che risaltano sullo sfondo grigio e bianco; non mancano però affioramen­
ti di altri tipi di "granito", come i filoni dioritici di S. Lorenzo o i filoni di lamprofiro di Petra 
Niedda. 
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Dal punto di vista geommiologico il territorio può essere descritto come un sistema col­
linare di tipo granitico, dal quale emergono frequentemente delle emergenze rocciose(= tor); 
mentre sullo sfondo il panorama è domù1ato a Sud dalla possente e tormentata mole del Lim­
bara e a Nord dal caratteristico resegone dei monti di Aggius e dal gruppo roccioso di M. Fui­
chiana e Sarra lu Tassu. Inoltre aSSE della cittadina tempiese, a poca distanza dalla periferia, 
si erge secondo la direzione NNW-SSE la piccola serra di S. Giorgio e Petra Maina, caratte­
rizzata dall' altemarsi di tutta una serie di pilastri di erosione degradanti verso altitudini più 
basse e disposte linearmente a separare i solchi vallivi della Fumosa e di Baldu-Riu Salauna; 
il paesaggio granitico si presenta qni nella sua massima espressione con abbondanti tafoni, 
grotte a portale, tor, rocce alveolate, cascate di massi. 

L'idrografia dell'area è molto complessa e improntata sui bacini idrografici dei due fiu­
mi più importanti della Sardegna nordorientale: il Liscia e il Coghinas. 

Più precisamente tutto l'altopiano tempiese è inciso e solcato da una miriade di rivoli che 
intersecandosi originano alla fine i due corsi d'acqua "gemelli": Parapinta e Manzoni, che a lo­
ro volta generano il fiume Liscia; mentre dalle falde della serra di S. Giorgio sgorgano le ac­
que di Riu di Baldu, Riu S. Giorgio e Riu Baldiscorru, at11uenti del fiume Coghinas. 

Numerose e piuttosto copiose sono le sorgenti, da tempo immemorabile protette ed uti­
lizzate dall'uomo per l'approvvigionamento p1ivato e per il bestiame; su tutte spiccano senza 
dubbio le Fonti di Rinagghju, celebri per le acque oligominerali dotate di proprietà diuretiche. 

LA VEGETAZIONE 

Piuttosto vmia ed articolata è la copertura vegetale dell'altopiano, caratterizzata dalla 
presenza di una grande varietà di ambienti e biotopi. 

Sicuramente in un passato non troppo remoto l'intero territorio doveva essere ricoperto 
da un fitto manto forestale costituito principalmente da sughera (Quercus suber L.), leccio 
(Quercus ilex L.) e roverella (Quercus pubescens Willd). Successivamente, i continui "attac­
chi" portati dall'uomo per creare nuovi spazi da destinare alle colture e al pascolo, hanno dap­
prima frammentato e poi quasi completamente distrutto l'antica foresta, di cui oggi rimango­
no solo rare vestigia. Visitando questi residui frammenti boschivi si potrà notare che essi pre­
sentano caratteristiche ecologiche alquanto dissimili tra loro, pur avendo in genere una comu­
ne origine, in relazione alla diversa pressione antropica che gli stessi hanno dovuto subire col 
passare del tempo. Cosicché accanto ai boschi rispecchianti ancora l'antica struttura (in realtà 
molto pochi) sm·à possibile trovarne altri in cui prevale una delle tre specie sopra menzionate, 
dando origine così a sugherete, leccete e boschi a roverella, tra i quali prevalgono nettamente 
le prime, in cui la dominanza da parte della sughera è dovuta esclusivamente all'uomo che ne 
ha protetto direttamente la crescita con tagli e diradamenti, oppure ne ha favorito lo sviluppo 
indirettamente tramite gli incendi. 

Un ulteriore elemento di diversità può inoltre dipendere dalla variazione di alcuni fatto­
ri (rocciosità, umidità, esposizione, etc.), che possono arricchire la copertura arborea con altre 
essenze, oppure da un diverso intervento di governo da parte dell'uomo, generando boschi ar­
bustati e non, maturi e con rinnovamento, coetanei o disetanei, etc.; inoltre in limitate porzio­
ni di territorio sono state introdotte per motivi estetici, economici o selvicolturali alcune spe­
cie estranee al patrimonio floristica del luogo, come il pioppi o (Populus sp.), il castagno (Ca­
stanea sativa Miller) e conifere varie (Pinus sp., Cedrus sp., Cupressus sp., etc.), creando nuo­
ve formazioni vegetali, più o meno pure o frammiste a quelle preesistenti. 

Come è stato detto poco sopra l'antica copertura arborea venne rimossa dall'uomo per 
creare nuovi spazi da destinare all'agricoltura e all'allevamento, così che attualmente il terri-
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torio è disseminato di vigneti, celebri per i dolci vini e spesso accompagnati da piccoli frutte­
ti e orti, e di prati in cui vengono praticate diverse forme di allevamento semibrado. 

Spesso però i terreni a lungo sfruttati dall'uomo vengono abbandonati, e allora imme­
diatamente la natura riconquista ciò che gli era stato sottratto con la forza; ecco quindi che ne­
gli ordinati vigneti e nei prati periodicamente arati e dissodati compaiono e si diffondono dap­
prima suffrutici e cespugli, poi arbusti, ed infine alberi con la ricostituzione del bosco. 

Infine occorre menzionare microhabitat molto particolari e spesso trascurati: le vegeta­
zioni di ripa e le siepi. La vegetazione ripariale che, come dice il nome stesso, affianca i nu­
merosi corsi d'acqua che solcano il territorio, è importantissima sia dal punto di vista idro­
geologico sia sotto il profilo naturalistico; essa è principalmente costituita dall'ontano nero 
(Alnus glutinosa (L.) Gaertner) al quale si affiancano spesso altre essenze igrofile sia nella co­
pertura arborea che in quella arbustiva. Le siepi in modo piuttosto similare presentano an­
ch'esse uno sviluppo lineare, affiancando, sormontando e spesso ricoprendo i confini dei pic­
coli e numerosi poderi in cui è stato diviso il territorio; questo importante habitat, sempre più 
bistrattato e spesso sostituito dalle moderne recinzioni (rete e filo spinato ), è naturalisticamente 
importantissimo, poiché offre riparo e nutrimento a molti animali, assicurando una sorta di 
continuità ecologica tra zone distanti tra loro. 

LA FAUNA: METODO DI STUDIO ED ELENCO SCHEMA TI CO DELLE SPECIE 

L'analisi faunistica delle campagne tempiesi è stata condotta in modo discontinuo per 
circa 11 anni (1985-1996); il territorio è stato sondato sia direttamente, tramite numerose 
"uscite", condotte durante tutto l'anno e in tutti gli ambienti, ma concentrate soprattutto nel pe­
riodo primaverile, sia indirettamente, tramite la testimonianza di appassionati, agricoltori, 
cacciatori e pastori. 

Di seguito viene riportato un elenco schematico delle specie animali che frequentano l'a­
gro tempiese periodicamente o stabilmente. 

Per ogni specie si riportano in ordine: 

• Nome comune- Nome scientifico: per la classificazione e la nomenclatura sono stati seguiti 
i lavori di BRICHETTI & MASSA (1984) per gli Uccelli, CORBET & 0VERDEN (1985) per i 
Mammiferi e ARNOLD & BURTON (1985) per la fauna erpetologica. 

• Categoria corologica: indica la distribuzione geografica attuale delle diverse specie. Per in­
dividuare lo status corologico sono stati utilizzati i lavori di BoANO, BRICHETTI, MICHELI 
(1989, 1990) 

• Categoria fenologica : indica la distribuzione nel tempo della specie all'interno del territo­
rio considerato. Per indicare lo status fenologico sono state utilizzate le seguenti abbrevia­
zioni: 

R-certa 
R-prob 
R-event. 
Est. 

= riproduzione certa 
= riproduzione probabile 
= riproduzione eventuale 
=estivante 

Svern. 
Accid. 
Passo 
Sedent. 

=svernante 
= accidentale 
=di passo 
= sedentario, ma non riproducentesi 

• Tipo protezione: Il grado di protezione a cui sono sottoposte le diverse specie animali è sta­
to dedotto da: 
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-Legge regionale n. 32/1978 e calendario venatorio 1994/95; 
-Convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in 

Europa- Berna, 1979; 
-Direttiva del Consiglio concernente la conservazione degli Uccelli selvatici 

(79/409/CEE); 

ed è stata utilizzata la seguente simbologia: 

Cacc = specie cacciabile secondo il calendario venatorio 1994/95; 
Pr =specie protetta dalla Legge regionale n. 32/1978; 
Pb2 = specie protetta dali' allegato 2 della Convenzione di Berna; 
Pb3 =specie protetta dall'allegato 3 della Convenzione di Berna; 
Pc = specie protetta dall'allegato l della Direttiva CEE. 

• Valore: si riporta il valore ecologico dei diversi Uccelli nidificanti in Italia secondo quanto 
espresso da BRICHETTI & GARIBOLDI (1992). 

• Habitat: si riportano schematicamente gli ambienti maggiormente frequentati dalle diverse 
specie. 

LA FAUNA: ANALISI DEI DATI 

Sono state censite complessivamente 90 specie appartenenti al phylum dei Cordati, 
subphylum dei Ve1tebrati (mancano però i dati relativi ad alcune importanti Famiglie di Mam­
miferi), così suddivise: 

• 3 specie di Anfibi; 
• 13 specie di Rettili; 
• 68 specie di Uccelli; 
• 6 specie di Mammiferi. 

ANFIBI: sono state censite 3 specie, costituenti il33.3% degli Anfibi della Sardegna. Si 
segnala la presenza di due endemismi sardi e di 3 specie protette dalla Convenzione di Berna, 
mentre le Leggi Regionali non prevedono nessun tipo di protezione per questi animali. 

RETTILI: sono state censite 13 specie, costituenti il 68.4% dei Rettili sardi; tra queste 
spicca la presenza di 2 specie endemiche e di alcune entità molto rare come Testudo margina­
ta. Tutte e 13le specie sono protette in qualche modo dalla Convenzione di Berna, mentre in­
vece, se si escludono le Testuggini, nessun Rettile è protetto dalle Leggi Regionali. 

UCCELLI: senza dubbio è la classe maggiormente rappresentata con un totale di 68 spe­
cie censite ( 46 appartenenti all'ordine dei Passeriformi e 22 riunite negli altri ordini). 

Più precisamente si sono contate ben 47 specie nidificanti (= R-certa, R-prob., R-event., 
Estiv./R.), 19 non nidificanti (Accid., Passo, Estiv./Non R., Sver.) e 2 sedentarie, cioè presen­
ti sul territorio durante tutto l'anno, ma non nidificanti (T ab. l e Graf. l). 

L'alta percentuale di nidificanti certi mette in evidenza la buona copertura del territorio, 
mentre la presenza di una certa quantità di nidificanti probabili o eventuali, non significa che 
tali specie non nidificano nel!' area studiata, ma semplicemente che, come impongono le regole 
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Specie 

Riccio - Elinaceus europaeus 
L.:;prc - LepLLS cap,,nsìs 
Volpe- Vulpes vulpes ichnusae 

Donnola Mustda uìvalis bi~Ccamela 

Martora - Martes martes latinorum 

Su" snofa 

Specie 

Testuggine comune- Testudo hermanni 
·restttggfne greca~ '1(~.-;rudtl gracca 

Testuggine marginata - Testudo marginata 

Te.stuggme d'acqua Erny;; orbicnlarb 
Geco comune - Tarentula mamitanica 

Tuantolino Phyllndact.ylus curopaeus 

Algiroide tirrenico- Algyroides fitzingeri 

Luct:rtola tìrrenicrt J'oclard' tìlignerta 
LuceJtola campestre- Podru·cis sicula 

Lu;,cc.ngol-l Cha!cidcs chakides 
Gongilo - Chalcides ocellatus 

Bùtcco ·· Coluber 'virìdifbvu,; 
Nat.ricc viperina- Natrix maura 

Specie 

Discoglosso sru-do - Discoglossus sardus 

Rospo smc·ra!dìno - Bufo ,·iridi;, 
Ila sarda- Hyla sarda 

Elenco schematico dei Mammiferi 

Tipo protezione 

Pr- Pb3 

C ace. 
Cacc. 

Ctce. -PbJ 
Pr- Pb3 

Cacc.- Pb~:t 

Elenco schematico dei Rettili 

Tipo protezione 

Pr- Pb2 

Pr-l'h2 

Pr- Pb2 

Pr Ph2 
Pb3 

Ph3 

Pb3 

Pb3 
Pb2 
Pb3 
Pb3 

Pb2 
Pb2 

Elenco schematico degli anfibi 

Tipo protezione 

Pb3 
Ph2 

Pb3 

Habitat 

Ovunque 

Ericeto. g.ariga 
Boschi, macchie, coltivi 

Bo:,chi. macchie. collìvi, p<tscofì 
Boschi. macchie 

\ll1JCChi.:. \~()\ti \'Ì 

Habitat 

Macchie, pascoli, coltivi 

Macchie, pascoli, coltivi 

Macchie, pascoli, coltivi 

Rii 
Costruzioni, muli 

Rocce, ruderi, muri 
Ovunque 

Ovunque 
Ovunque 

PlL'icoli 
Pascoli 

Pascoli. coltivi 
Rii 

Habitat 

Rii, vasche, luoghi umidi 

Rii, va;cche. luoghi umidi 
Rii, vasche, luoghi umidi 

del Progetto Atlante qui seguite, nel periodo considerato non si sono avute prove tangibili del­
la loro nidificazione. 

Si deve segnalare infine l'alta percentuale di non Passeriformi accidentali, in genere rap­
presentati da specie piuttosto rare o insolite che nel periodo di studio hanno semplicemente 
sorvolato il territorio (p. es.: Aquila reale, Pellegrino) o sono state avvistate piuttosto saltua­
riamente; mentre le specie estivanti non riproducentesi, sono da identificare con il Rondone e 
il Balestruccio, spesso presenti nell'area studiata, ma nidificanti nel centro abitato di Tempio 
(non incluso nello studio attuale ma sede di un'ulteriore indagine faunistica). 

Nella tabella 2 e nei grafici 3-4 si riassume la situazione relativa alla distribuzione geo­
grafica delle specie censite, come si può notare si ha una netta prevalenza delle Paleartiche, 
mentre tutte le altre categorie sono poco rappresentate e più o meno equamente distribuite; da 
mettere in evidenza la presenza di ben l O sottospecie endemiche. 

Dal punto di vista ecologico (Tab. 3 e Graf. 4-5) occorre mettere in evidenza come tutti 
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Tab. l -Categoria fenologica Uccelli. 

R. certa R.prob. R. event. 

Non passeriformi 4 1 6 

Passeriformi 18 5 7 

Totale 22 6 13 
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Estiv./R. A cci d./Passo 
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Totale 

Passeri formi 

7 

3 

lO 

Non Passeriformi 

gli ambienti disponibili siano equamente "visitati ed abitati" dalle diverse specie ornitiche, an­
che se si denota una maggiore biodiversità nei diversi tipi di pascoli, mentre appaiono più "po­
veri" quei biotopi che richiedono una maggiore "specializzazione", come l'ambiente delle roc­
ce o dei corsi d'acqua con l'annessa vegetazione ripale. Merita una particolare attenzione la 
ricchezza in specie della siepe a dimostrazione della sua estrema importanza per la protezione 
della fauna selvatica anche in quei luoghi fortemente antropizzati. 

Il valore ecologico medio complessivo è piuttosto basso(= 40.05) e alquanto inferiore 
alla media italiana(= 50.4) ed esso si abbassa ulteriormente(= 39.57) se si escludono le spe­
cie accidentali e/o di passo. Confrontando invece le due categorie principali dei Non Passe­
riformi e Passeriformi si denota un maggior valore ecologico dei primi(= 46.23) rispetto ai se­
condi ((36.96). Si deve ricordare che tale classificazione è stata eseguita su scala nazionale, 
perciò per essere più corrispondente alla realtà dovrebbe essere adattata al tenitorio studiato, 
come è stato già fatto in altre Regioni. 

Come sintetizzato nella tabella 4 e nei relativi grafici sono numerosi gli Uccelli protetti 
dalle diverse leggi regionali ed internazionali, spiccano in modo particolare le 6 specie protet­
te dali' allegato l della Direttiva CEE (di cui 3 nidificanti) e al contrario le l 4 specie cacciabi­
li secondo la Legge Regionale sulla caccia (di cui 9 nidificanti, la stessa legge protegge le re­
stanti 54). 
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Tab. 2 - Categoria corologica Uccelli. 

Paleartica Europea 

Non Passerifom1i Il o 
Passeriformi 22 7 

Non nidificanti 9 l 

Niditic./Sedentari 24 () 

Totale 33 7 
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Tab. 3 -Distribuzione ecologica Uccelli. 

Non passeriformi 

Passeri formi 

Totale 

Graf. 4 

20% 

Graf. 5 

Siepi 
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Ciste ti 

3 

14 

17 

Macchie Boschi 

3 6 

14 16 

17 22 

·;o o Q) 
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"' Q") 

"' > CL 

11% 

Coltivi 

5 

16 

21 

Q) 

"'"' () C2 "' () o o u "' 

Vigneti Pascoli Costr. 

8 IO 

15 25 

23 35 

Totale 
Passeriformi 

Non Passeriformi 

9% 

2 

6 

8 

Rocce Rii 

4 4 

6 6 

IO IO 

iii Siepi 
lil Cisteti 
!!l Macchie 
Il Boschi 
Iii Coltivi 
l:! Vigneti 
!:l Pascoli 

l!ll Costr. 
l!l Rocce 
•Rii 

MAMMIFERI: complessivamente sono state censite 6 specie, ma per difficoltà inerenti 
al tipo di ricerca non sono state considerate alcune famiglie particolarmente ricche di specie 
(lnsettivori, Roditori, Chirotteri). Le specie censite sono abbastanza comuni, e molte di esse 
vengono considerate addirittura nocive per l'allevamento e l'agricoltura, e perciò aspramente 
combattute con mezzi leciti ed illeciti; fa eccezione la Martora, che con il Riccio viene protet­
ta dalla Legge Regionale sulla caccia. 
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Tab. 4- Grado di protezione. 
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CONCLUSIONI 

L'altopiano tempiese è un territotio fortemente antropizzato, modellato dall'uomo sin 
dagli albori della civiltà. Il risultato evidente di tale lavorio, protratto nei secoli, si è concre­
tizzato con la creazione di un "paesaggio a mosaico" in cui si affiancano e fondono diversi 
frammenti di ambienti agricoli e subnaturali. 

La grande varietà ecologica, manifestatasi con la creazione di diverse nicchie ecologiche 
disponibili, e un'antropizzazione di tipo agro-pastorale tradizionale hanno originato una note­
vole varietà faunistica, non ricca di specie eccezionalmente rare, solitamente legate ad altri am­
bienti naturali, ma sicuramente ricca numericamente; insomma in questo caso il controllo del 
territorio da parte dell'uomo ha favorito lo sviluppo di un interessante grado di biodiversità 

I risultati conseguiti in questa prima analisi faunistica di un territorio della Gallura in­
terna devono sicuramente portare ad una riflessione sulla grande importanza naturalisti ca del­
le aree rurali adiacenti i cent1i urbani, aree solitamente poco valutate nei programmi di ge­
stione e valorizzazione del territorio; gli stessi dati hanno chiaramente mostrato illimitato im­
patto ambientale delle forme eli allevamento ed agricoltura tradizionali, che riescono acl otte­
nere prodotti di elevato valore qualitati v o integrandosi perfettamente con l'ambiente circo­
stante o addirittura creando un proprio biotopo ad elevato valore ecologico. 

BIBLIOGRAFIA 

ARNOLD E.N .. BuRTON J.A., 1985- Guida dei Rettili e degli Anfibi d'Europa. Muzzio. Padova. 
BoANO G., BRICHETTI P., 1989- Proposta di una classificazione corologica degli uccelli italiani. l. Non Passeriformi. 

Riv.ftal.Orn., 59: 141-158. 
BOANO G., BRJCHEHI P., M!CHELI A., 1990. Proposta di una classificazione corologica degli uccelli italiani .Il. Passe-

ri formi e specie accidentali- Riv.ltal.Orn., 60: 105-1 l 8. 
BRICHETTI P .. MASSA B .. 1984- Check-List degli Uccelli italiani. Riv.ltal.Orn., 54: 3-37. 
BRICHEHI P., GARIBOLDI A.. 1992- Un <<valore>> per le specie ornitiche nidificanti in Italia. Riv.ltai.Orn., 62: 73-87. 
CONVENZIONE DI BERNA, 1979 - Convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale 

in Europa. 
CORBET G.,OVERDEN D., 1985- Guida dei Mammiferi d'Europa. Muzzio, Padova. 
DIREHIVA CEE 409/79, 1979- Direttiva n.79 del 02 Aprile 1979 concernente la conservazione delJ'avifauna. Consi­

glio d'Europa, 1979. 
PETERSON R., MouNTFORT G .. HOLLOM P.A.D., 1983 -Guida degli Uccelli d'Europa. M uni o, Padova. 

Indirizzo dell'Autore: 

ALESSANDRO RUGGERO. Via G. Rom ila, Il - 07029 Tempio Pausania (Sassari). 

200-

Grafo- Brescia- 1998 




